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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 90             del   28-08-2019

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemiladiciannove del giorno  ventotto del mese di agosto alle ore 10:40 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	BIANCO MARIA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	A

	AMARI MIMMA
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	MAGGIO NOEMI
	A
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	A

	CARACCI ROCCO
	P
	DRAGO IGNACIO
	A

	TRAINA DAVIDE
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  12 e assenti n.   4.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Triolo Bernardo Giuseppe, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

BIANCO MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione 

PUNTO 3 ALL’ODG: Interrogazioni.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Chi mi chiede la parola? La parola al Consigliere Traina.  

CONSIGLIERE TRAINA – Grazie, Presidente. Buongiorno a tutti i presenti. Allora, la mia interrogazione è su una questione annosa per il nostro Comune e riguarda la Commissione toponomastica. Diciamo che la questione era già stata richiamata qualche mese fa dalla collega Battaglia, principalmente su un’altra zona, la zona di Vallesecco. Io mi rifaccio in questo caso a segnalazioni della zona di Contrada Montagna, dove il problema appunto della mancata definizione da anni sia dei nomi ufficiali alle vie che incrociano la via principale, la via Palermo che poi sale su, e la mancata presenza di numeri civici ha creato, crea continuamente dei problemi ai cittadini. Considerando il fatto che ormai queste zone sono da considerare a tutti gli effetti zone residenziali popolate anche nei periodi invernali, chiedo all’amministrazione come mai non si procede diciamo con una definizione chiara di queste… Su questa problematica, sollecitando eventualmente l’azione della Commissione toponomastica, della quale diciamo le ultime deliberazioni di giunta richiamano le attività che ormai… del 2013 su questo argomento. E quindi sollecito l’amministrazione a porre rimedio a questi aspetti, anche perché le segnalazioni dei cittadini riguardano argomentazioni serie, che vanno dalla difficoltà da parte… Diciamo dalla consegna (inc.) binaria, fino all’impossibilità, difficoltà nel segnalare in quelle zone ciò che è già avvenuto, cioè incidenti o incendi alle forze dell’ordine e ai soccorsi. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Traina. Prego, Assessore Zinnanti.  

ASSESSORE ZINNANTI – Grazie, Presidente. Grazie, Consigliere Traina e buongiorno a tutti. Allora, il problema è sempre attenzionato da qualche mese, non solo lo stato dell’arte qual è, però la parte gestionale devono provvedere. Mi accerterò personalmente per capire dove siamo arrivati, perché è un po’ di tempo che stiamo attenzionando la problematica. Quindi è una cosa che si deve fare il prima possibile, considerato il fatto che… Proprio per come è stato detto, però tante famiglie rimangono ormai tutto l’anno lì, non ci sono riferimenti per le strade, quindi è importantissimo sia la parte Montagna che parte Vallesecco. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Traina?  

CONSIGLIERE TRAINA – Sì, ringrazio l’Assessore. Sì, ne prendo atto. Diciamo cerco di puntualizzare su questo aspetto ancora di più, anche perché è la stessa risposta che qualche mese fa è stata data al Consigliere Battaglia su questo argomento. È passato il periodo estivo, in cui si concentra quelle che sono prevalentemente le problematiche segnalate sul rischio di incendi e la necessità di soccorsi. Quindi, cerchiamo quanto meno di accelerare questa seconda sollecitazione da parte del Consiglio questi aspetti. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei. Altre interrogazioni? Il Consigliere Bianco mi ha chiesto la parola. Prego.  

CONSIGLIERE BIANCO – Allora, la mia interrogazione verte sulla scuola, ossia sui tempi che ci vorranno per la reale apertura della scuola di Santa Lucia. Visto che ormai siamo in tempi… Insomma, a breve si apriranno nuovamente le scuole e il fatto che quella scuola ancora rimanga chiusa comporta al momento delle problematiche e relative alla scuola per l’organizzazione della collocazione delle classi e per le famiglie. Siccome già, insomma, era un argomento di cui ne avevamo discusso, si stanno di nuovo aprendo le scuole e volevo sapere se ci sono delle date più certe rispetto a quelle che nei Consigli precedenti sono state fornite qua, al Consiglio.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Assessore.  

ASSESSORE – Grazie, Consigliere Bianco. Come saprà, non è un problema dovuto a questa amministrazione. È un problema di trasferimento di somme. Dalle notizie che ho io si farà una riunione a breve, forse c’è la… Con la Preside per capire un pochettino come si dovrà fare e dove siamo arrivati. Vi comunicheremo in questi giorni per cercare di capire. Io personalmente non so di date, quindi se ci sono delle date o meno. Comunque comunicheremo perché è giusto che si sappia. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – È entrato il Consigliere Corrente in questo momento. Prego, Consigliere Bianco.  

CONSIGLIERE BIANCO – Prendo atto della risposta e resterò attenta sulla tematica. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei. Consigliere Battaglia, prego.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Grazie, Presidente. Buongiorno a tutti, buongiorno all’Assessore, colleghi Consiglieri. Nello scorso Consiglio Comunale, al quale io purtroppo per un improvviso impegno di lavoro non sono riuscita a prendere parte, eravamo stati chiamati al riconoscimento di un debito fuori bilancio a seguito di sentenza emessa dal Tribunale di Sciacca, riguardante l’ottenimento di un risarcimento danni a civili abitazioni dovuta all’invasione delle acque piovane defluenti nella via Pirandello per un evento avvenuto nell’ottobre 2015, a causa, così recita la proposta di deliberazione. A causa della mancata manutenzione delle caditoie e del mancato adeguamento della rete fognaria, oltre che alle condizioni di area delle strade poste a monte della predetta via. Un risarcimento danni per un importo di circa 40.000 euro. La sottoscritta in passato e, credo esattamente un anno fa, aveva posto all’attenzione di questa amministrazione la problematica, evidenziando come episodi simili di allagamento di alcune zone del nostro Comune e soprattutto quelle che riguardano la parte bassa del paese, fanno presumere la scarsa manutenzione e pulizia delle caditoie presenti nel territorio Comunale, molte delle quali sono spesso ostruite, otturate da foglie, rifiuti, erbacce etc. etc., e altre appositamente otturate durante la stagione estiva con del cemento per evitare la fuoriuscita di insetti, blatte e topi. Volevo chiedere a tal proposito se quest’anno, in vista della stagione invernale sia intendimento dell’amministrazione Comunale procedere ad una pianificazione di tali interventi, sottolineando che la messa in atto di azioni preventive, spesse auspicate dalla sottoscritta ma dall’intera minoranza, probabilmente potrebbero evitare di impegnare poi forzatamente delle risorse che alla fine servono soltanto per pagare dei danni e non per effettuare delle azioni efficaci sull’intero territorio. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Assessore, prego.  

ASSESSORE – Grazie, Presidente. Ringrazio la Consigliera Battaglia. Il problema è stato attenzionato. Proprio in questi giorni stiamo lavorando per cercare di capire come fare la manutenzione di alcune strade soggette a determinate problematiche che ha illustrato. Per quanto riguarda per esempio la via Papa Giovanni, che ha un problema dovuto agli aghi di pino dell’ospedaletto. Proprio poco fa ho chiesto al Consigliere Caracci che dobbiamo provvedere per far togliere questi alberi, perché altrimenti è un problema serio come ogni anno. Quindi, ci stiamo lavorando, con l’ufficio tecnico abbiamo parlato questa mattina.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Consigliere Battaglia.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Grazie, Assessore. Chiaramente mi riservo di valutare, diciamo, l’azione non appena si faranno tali interventi. Volevo semplicemente sottolineare come spesso delle azioni e come degli interventi e spot che vengono documentati e fotografati come azioni di manutenzione ordinaria, probabilmente non ricadono proprio nella definizione di ordinario, perché diciamo il termine ordinario per me è un termine che risulta molto più vicino a qualcosa che deve essere programmato su base annuale, almeno su base mensile e non interventi che debbano essere fatti esclusivamente una volta l’anno. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei, Consigliere Battaglia. Altre interrogazioni? Consigliere Bianco, prego.  

CONSIGLIERE BIANCO – Allora, la mia seconda interrogazione verte sul tema mensa. Al di là di quello che era stato verbalizzato in Consiglio, sul fatto che poteva esserci un intento anche dell’amministrazione a voler riaprire le mense in via Trieste, a tutt’oggi diciamo non si è iniziata alcuna attività finalizzata a questo. Questo comporta che cosa? Che materialmente, anche per quest’anno la mensa sarà un servizio affidato ad una ditta esterna. In merito a questo, visto, come ho detto poco fa l’imminenza dell’apertura della scuola volevo sapere se rispetto agli altri anni l’amministrazione si è già mossa per il bando o per correggere il bando precedente e, possibilmente, quest’anno se può diventare possibile anticipare il servizio mensa rispetto agli altri anni che, se non ricordo male, è partito intorno a novembre.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Bianco. Prego, Sindaco.  

SINDACO – Ma, sull’attività della mensa scolastica riattivando in via Trieste le strutture per potere anche operare in termini “in house” per modo di dire, e non deve, come dire, sottovalutare il fatto che in via Trieste probabilmente non ci sarà nemmeno attività didattica, perché sono iniziati i lavori di ristrutturazione e di messa in sicurezza di tutta la scuola, e i lavori possibilmente avranno anche una durata di un certo tipo, per cui non sarà praticamente possibile secondo il mio punto di vista nemmeno fare attività didattica. Questa cosa la sapremo già a partire da domani mattina, da venerdì mattina. Alle 11:00 abbiamo una riunione con le due Dirigenti scolastiche. Le imprese che stanno facendo i lavori tanto a via Trieste quanto al plesso Santa Lucia, e da lì ovviamente verrà fuori, nella misura in cui riusciamo a trovare il punto cercando di capire se è il caso di passare al doppio turno o di evitare il doppio turno o di trovare spazi e quant’altro, Lei capisce che una programmazione più serena rispetto anche al servizio di mensa scolastica non è possibile farla se prima non abbiamo contezza di quella che sarà la riorganizzazione complessiva. Fatta questa cosa venerdì mattina, con le stesse Dirigenti, con la stessa Dirigente, lì abbiamo a che fare con una per quanto riguarda la mensa, valuteremo qual è la possibilità o la migliore soluzione, perché fare la mensa significa anche avere a disposizione una sala refettorio, avere a disposizione degli spazi che siano confacenti agli standard igienico sanitari. C’è tutta una questione che deve essere ancora affrontata. È chiaro che l’intenzione dell’amministrazione non cambia, è quella proprio di continuare a dare il servizio. E la mia personale intenzione, l’ho sempre detto, ma da tempi immemorabili, è quella di dotare le scuole stesse di una struttura, tra virgolette, esempio asilo nido di via Trieste per potere gestire in maniera tranquilla e serena e con il buon senso con… Come si dice, del buon padre, in quel caso una buona madre di famiglia, anche un’attività di questo genere. Quindi, la risposta ad oggi non posso dargliela oggettivamente, perché ci sono delle problematiche che non sono alla conoscenza di tutti e che verranno affrontate venerdì mattina in riunione.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Consigliere Bianco per le repliche.  

CONSIGLIERE BIANCO – Mi riservo di attendere questa riunione e l’esito di questa riunione, per poi approfondire nuovamente l’argomento. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei, Consigliere Bianco. Altre interrogazioni? La parola chi me la chiede?  

Fuori microfono  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Consigliere Caracci. Facciamo anche per par condicio, una volta ogni tanto ci vuole. Prego.   

CONSIGLIERE CARACCI – Grazie. Signor Sindaco, se ricorda bene e sicuramente lo ricorda il 12 maggio del 2019, quindi circa tre mesi fa, avevo fatto un’interrogazione ed ero stato rassicurato da Lei per quanto riguarda un intervento… Per quanto riguarda la sala Consiliare, se si ricorda? Perché viviamo in un ambiente insalubre, quindi quasi quasi invivibile e potrebbe creare problemi per chi la abita, cioè per noi che stiamo qua dentro. Io le chiedevo un intervento risolutivo, Lei mi aveva rassicurato, ma ad oggi ancora non ho visto nulla. E siamo in prossimità adesso, dopo l’estate dovrebbe arrivare l’autunno e quindi le piogge e l’inverno. A quando questo intervento risolutivo? Grazie.  

SINDACO – Lei non è a conoscenza, la porto a conoscenza io. La gara per la manutenzione degli edifici Comunali è stata affidata, è stata regolarmente affidata, è stata fatta a tutti gli effetti. Mi pare che si sono aggiudicati la gara i Fratelli Colombo, con i quali hanno preso contatto gli uffici, hanno fatto già la PEC per inizio lavori e aspettavamo di fare il Consiglio Comunale sulle interrogazioni, per lunedì iniziare proprio dalla Sala Consiliare.  

CONSIGLIERE CARACCI – Grazie, Sindaco. Sono completamente …(fuori microfono)…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie. Altre interrogazioni? Consigliere Battaglia, prego.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Grazie, Presidente. Fino a qualche mese erano effettuate delle attività di spazzamento di alcune strade urbane mediante l’uso di mezzi meccanici. Seppur il servizio non abbia interessato tutte le strade cittadine e sia stato espletato con la frequenza di una volta a settimana, quindi non in modo particolarmente efficace, si riusciva in alcuni tratti ad assicurare migliori condizioni di pulizia. Ad oggi tali attività non vengono più compiute e tanti cittadini compresa la sottoscritta, si chiedono ed è quello che oggi in questa sede chiedo al Sindaco, che fine abbia fatto la spazzatrice e se c’è l’intendimento di continuare con questo servizio, ed eventualmente con quali modalità. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Sindaco.  

SINDACO – La spazzatrice è sempre lì, ha avuto qualche problema di carattere meccanico, perché come Lei ricorderà per evitare di incidere in maniera più corposa sulla tariffa relativa alla TARI sui cittadini, abbiamo pensato di fare una gestione di servizio “in house”, cosa che obiettivamente per mille altre difficoltà, se non altro anche per la stabilizzazione perché alle stesse a cui non è possibile più dare alcuna ora integrativa rispetto alle 24 che prevede il contratto fino a quando non ci saranno nuove disposizioni normative, chiaramente questo gestito “in house” non è più possibile portarlo avanti, perché ci metteva nelle condizioni di creare molti disservizi in altri luoghi. Detto ciò, abbiamo fatto un incontro con l’impresa che si è aggiudicata i lavori della raccolta dei rifiuti e abbiamo pianificato un’attività di spazzamento molto più intensa rispetto a quella che si faceva prima, che dovrebbe partire con una sorta di contratto aggiuntivo a valere su quello che già loro hanno sottoscritto con l’amministrazione. È intero intendimento, fra l’altro, valutare le eventuali economie, se queste ci saranno rispetto invece a un costo aggiuntivo molto oneroso, che è stato quello dell’organico, che ha messo tutti i Comuni della Sicilia, quella delle (inc.) Trapani in maniera particolare in ginocchio, con rifiuti in mezzo alla strada e con organico da non potere smaltire, tutto sommato siamo riusciti a Partanna a non far percepire nemmeno l’emergenza, ma questa cosa ha avuto un onere e un costo leggermente superiore a quello che era prevedibile. Ad oggi, nel rimodulare il quadro delle economie disponibili in bilancio caricato sul PEF, l’intenzione è quella di girare le economie e creare questo contratto aggiuntivo e affidare direttamente alla ditta che sta dando il servizio, anche il servizio di spazzamento che, come è noto, non era nemmeno contemplato nella gara iniziale, quella dei sette anni. Quindi, è nostro intendimento non soltanto riprendere quel servizio che facevamo, ma di ampliarlo puntualmente con una scaletta settimanale anche in altre vie, in altre zone perché, ahimè, il servizio si è interrotto per due ordini di motivi. Uno di carattere tecnico, perché si è rilevata la spazzatrice non sufficiente rispetto a quello che invece gli uffici avevano assicurato, e l’altro perché il personale che allora adempivamo a tale servizio non ha la condizione contrattuale per poterlo andare ad assicurare almeno nelle giornate a cui noi facevamo riferimento. Ma le posso anche anticipare che è stata anche oggetto di una telefonata di qualche giorno fa, abbiamo intenzione di sederci con la ditta già a partire dalla prossima settimana, i primissimi di settembre, perché dobbiamo rivalutare A) una distribuzione di compostiere che sono arrivate in circa 250… compostiere di numero 200. E di creare un aggiustamento del servizio, perché man mano si va lavorando abbiamo capito che c’è un’esigenza di carattere diverso e vogliamo con la ditta confrontarci anche rispetto ai servizi aggiuntivi che loro hanno proposto nella gara di appalto.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Consigliere Battaglia.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Grazie, Sindaco. Diciamo al momento sono contenta che l’intendimento sia quello di andare verso un ampliamento del servizio, anche perché il paese oggi risulta sporco devo dire, e se noi siamo abbastanza abituati, abituati tra virgolette, confrontandomi con chi in questo periodo torna nel paese di origine per le vacanze estive, posso rassicurarvi che è rimasto un po’ diciamo attonito. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei. Altre interrogazioni? Consigliere Traina, prego.  

CONSIGLIERE TRAINA – Grazie, Presidente. La mia interrogazione …(interferenze  - inc.)… la consegno adesso, alla fine scritta all’amministrazione. L’interrogazione è per segnalare una… Che in molte zone del nostro paese vi è la mancata manutenzione ordinaria del verde pubblico. Cosa che è stata segnalata negli scorsi mesi dal nostro gruppo Consiliare “Cambia Partanna” più volte. In questo caso mi focalizzo su aree che sono prevalentemente urbane, in particolar modo ad una tematica che è richiamata… Si sente? Da una segnalazione fatta… Sì. Da una segnalazione fatta da un nostro concittadino, che allego. Che richiedeva l’intervento di manutenzione sul verde pubblico a ridosso di abitazioni che erano già state minacciate da incendi. Di fatto, le aiuole di fronte a queste abitazioni erano già state colpite da incendi. Chiedo all’amministrazione ancora una volta, così come ha fatto più volte dal nostro gruppo Consiliare, perché tali aree vengono trascurate e, se non è il caso, come detto in passato, di procedere con un vero e proprio piano di manutenzione ordinaria da un punto di vista gestionale, in maniera tale da poter assicurare a tutte le zone urbane una gestione dignitosa e, soprattutto, prevenire problemi come appunto il rischio di incendi e rischio igienico sanitario. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Sindaco.  

SINDACO – Sì, è scritta, quindi poi vuole la risposta successivamente? Va bene, okay. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Le manderà poi la risposta per iscritto il signor…  

CONSIGLIERE TRAINA – Sì, grazie Presidente.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – La può portare, alla Presidenza l’interrogazione. La mettiamo agli atti. Altre interrogazioni? Consigliere Battaglia.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Devo replicare.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Grazie, Presidente. Mi riallaccio all’interrogazione del Consigliere Traina sul decoro urbano, segnalando la situazione di incuria della nostra Villa Litatria. Villa tenuta chiusa per diverso tempo per lavori…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Per lavori di manutenzione, poi riaperta in prossimità della campagna elettorale, poi richiusa, adesso finalmente aperta al pubblico. Ma, mi chiedo aperta al pubblico perché? Per godere delle aiuole verdi e degli alberi ben curati, dei fiori colorati che adornano i dialetti, che chiaramente sono assenti? Se questo è quello che vogliamo offrire ai nostri concittadini, ai nostri visitatori, col senno del poi sono convinta che sarebbe stato meglio tenerla chiusa. Questo per capire se è intendimento dell’amministrazione effettuare degli interventi seri di riqualificazione, di abbellimento di una Villa che ritengo essere al momento unica Partanna.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco, prego.  

SINDACO – Evidentemente il Consigliere Battaglia è stata parecchio tempo fuori, in vacanza e quindi l’interrogazione giaceva già da qualche tempo e ora l’ha espressa. Ma vorrei andare sul finale dell’interrogazione. Lei dovrebbe essere così gentile da tradurmi interventi seri, interventi seri, me lo traduca. Anzi, guardi, la invito personalmente a fare una cosa. Visto che Lei è anche un tecnico, ci porti… Ci prospetti una soluzione tecnica in tal senso e sarà nostra cura prenderne atto e attivarci immediatamente. È normale che l’intendimento dell’amministrazione dopo un intervento serio, fatto tra l’altro con la convenzione con la Forestale che riguarderà un intervento continuativo all’interno di quella Villa, così come quella di Villa Lentini. Casomai ne avesse un’altra pronta per gli eventi, le dico che hanno già sistemato, e lo Stretto… E l’area di Contrada Stretto. Abbiamo stretto quella convenzione di cui avevamo parlato anche in fase di campagna elettorale, questa convenzione si sta ampliando anche all’area del Castello. Avremmo la possibilità di avere assicurata la manutenzione e la cura di queste aree a valere sulla collaborazione con gli operai e con il dipartimento della Forestale. Ma detto ciò, se non è soddisfacente, se Lei ha avuto modo di valutare esteticamente quella che è la condizione attuale o ad oggi di Villa Litatria, ci faccia una proposta. Noi siamo ben aperti, troviamo la soluzione per potere intervenire e renderla esteticamente più compatibile al suo giudizio estetico. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Battaglia.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Grazie. Mi sarebbe piaciuto andare in vacanza, ma purtroppo ho il brutto vizio di lavorare anche ad agosto. Ogni tanto mi capita di passeggiare anche, però più… Mi piacerebbe che Lei si affidasse più che alle mie competenze da tecnico, alla sua esperienza e competenza.  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Va bene. Però insomma… Perché no? Siamo qui per lavorare insieme, quindi perché no. E spero che gli intendimenti non siano soltanto intendimenti.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Battaglia. Altre interrogazioni? Consigliere Crinelli, prego.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, Signor Presidente. Buongiorno Sindaco, Assessori e colleghi tutti. In occasione delle manifestazioni estive diversi operatori hanno avuto la possibilità di esporre i loro prodotti e anche in alcuni casi somministrare degli alimenti lungo la via del nostro paese. È però evidente come dopo gli eventi in esame, proprio le vie del paese siano state ridotte in uno stato pietoso da questi stessi operatori, soprattutto a causa, e mi consta direttamente, di sversamenti incontrollati di liquidi maleodoranti sull’asfalto. Si sente? Sì, scusate. Ad oggi, dopo diversi giorni la situazione stenta a normalizzarsi. Diversi cittadini più volte hanno lamentato al sottoscritto il disagio di trovare il Corso, la via principale del paese sporca e puzzolente, a tratti infestata di insetti e parassiti che proliferano grazie a questo stato di cose. Dagli odori che io personalmente ho sentito, sembrerebbero odori di olio di frittura, di altri liquidi diciamo legati alla somministrazione appunto di alimenti. Per queste ragioni chiedo se i responsabili di questa situazione siano stati individuati, se siano stati posti in essere gli opportuni provvedimenti e quali siano comunque i criteri e gli accordi che disciplinano la presenza di questi operatori che, tra l’altro, in alcuni casi si trovano anche a beneficiare delle strutture espositive predisposte dal Comune. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Sindaco.  

SINDACO – Sì. Ma, mi piace rispondere perché mi sono occupato personalmente della vicenda, perché si era già verificato l’anno scorso qualche piccolo incidente che ci ha messo nella condizione anche di diffidare direttamente allora gli artefici colpevoli di tale comportamento. Ma le posso assicurare che quest’anno questa cosa non è accaduta, non fosse altro perché io domenica sera, domenica sera assieme al buon vice Sindaco che mi ha fatto compagnia, abbiamo verificato postazione per postazione e chiedendo e verificando se la diffida fatta prima del montaggio fosse poi nella fase di smontaggio portata a termine. E le posso assicurare che ho visto personalmente con i miei occhi un’attività di pulizia nello smontaggio di questi stand che erano particolarmente incriminati, a cui ho assistito proprio direttamente con scopa… Quelli erano due. Scopa, detersivi, hanno fatto un’operazione di pulizia, proprio fatta certosina per evitare di creare condizioni ovviamente non consone al decoro e, come dire, anche al comportamento nella fase in cui questa gente è stata anche ospitata rispetto alle cose che abbiamo fatto in questi giorni. Quindi, sull’attività di quest’anno posso tranquillamente, forte dell’esperienza negativa dell’anno scorso, tranquillamente testimoniare e portare a conoscenza del Consiglio che abbiamo verificato de visu che queste cose non si dovessero più verificarsi. Se poi Lei ha e mi dà un’indicazione ben precisa, può darsi mi sia sfuggito qualcosa ma, ripeto, ho fatto tutto domenica sera a controllare lo smontaggio e la pulizia proprio di questi due stand.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, Sindaco. Sì, le do dei riferimenti certi, così magari anche alla fine del Consiglio, se ha cinque minuti di pazienza, possiamo farci insieme una passeggiata, in particolare dal Campanile di San Francesco a Piazza Umberto I, il Corso è in uno stato pietoso. Le posso pure indicare i luoghi in cui fisicamente tutt’ora si sente puzza di olio bruciato e di pesce fritto. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Crinelli. Altre interrogazioni? Consigliere Traina.  

CONSIGLIERE TRAINA – Grazie, Presidente. Allora, premetto subito, premetto subito che con questa interrogazione mi riallaccio alla mia precedente interrogazione dello scorso anno, esattamente del Consiglio del 30 agosto 2018. E oggi, diciamo, porto in Consiglio anche la necessità, come le voci dei cittadini che in questo anno hanno sostenuto quello che era un po’ il tema, il problema riscontrato sull’interrogazione lo scorso anno, cioè le problematiche legate al Mercato del Contadino. Mercato del Contadino che ad oggi versa in condizioni di totale abbandono e che, così come già evidenziato un anno fa, a pochissimi giorni dalla roboante inaugurazione pre elezioni, non mostra a mio avviso ad oggi segnali di ripresa, di possibile ripresa o di rinascita. Infatti, possiamo tranquillamente dire che questo Mercato è nato morto a tutti gli effetti. Chiedo alla Giunta, quindi, se c’è… Al di là di progetti avveniristici menzionati nella risposta dello scorso anno che ancora ricordo da parte del Sindaco. Si faceva accenno alla volontà di creare un centro fieristico, parcheggi, aspetti bellissimi, condivisibili, ma dei quali poca si trova nel piano annuale delle opere pubbliche. Quindi, di fatto, il… Ciò che chiedo è se si ha un’idea ben precisa per recuperare gli errori commessi, che ormai sono chiari nella progettazione del Mercato del Contadino, come evidenziato da molti cittadini, commercianti e agricoltori, in primis diciamo l’errato posizionamento: l’impossibilità di raggiungere quel luogo.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, vice Sindaco.  

VICE SINDACO – Presidente, Signori Consiglieri, rispondo… Cerco di rispondere tutto insieme, capire quella che è la problematica, che è facile fare un’interrogazione nel Mercato del Contadino. Adesso cerco di essere chiaro. L’amministrazione Comunale ha messo in atto quello che è un regolamento approvato dal Consiglio Comunale, da questo Consiglio Comunale, ha deciso… Questo Consiglio Comunale, non questo, diciamo il Consiglio Comunale quello di prima, ha approvato il regolamento dove c’era tutta una serie di regole che l’amministrazione Comunale ha messo in atto. Okay? Il regolamento diceva, parlava di una posizione fisica, posizione del Mercato del Contadino che era la fiera del bestiame. Il regolamento parlava di 20 postazioni, il regolamento parlava di fare il Mercato del Contadino i sabato mattina e compresa la seconda domenica del mese. L’amministrazione ha messo in atto quello che questo regolamento ha deciso di mettere a disposizione. Qual è il problema? L’amministrazione Comunale non è che fa il Mercato del Contadino. L’amministrazione Comunale mette a disposizione le strutture e tutto quello che può mettere a disposizione, affinché gli operatori del settore e gli operatori di Partanna potessero sfruttare o comunque utilizzare quello che l’amministrazione Comunale mette a disposizione. Ebbene, noi abbiamo avuto dei problemi, noi abbiamo pregato questi operatori. Noi abbiamo fatto sì per evitare che venissero operatori di fuori. Abbiamo fatto un regolamento un po’ più stringente, perché abbiamo detto prima quelli di Partanna, poi eventualmente l’unione dei Comuni e poi allargarci, non ci siamo voluti allargare, perché abbiamo voluto, come dire, pensarlo con gli operatori nostri. Abbiamo fatto 800 riunioni, abbiamo messo a disposizione le casette belle allora per vendere i prodotti loro. Abbiamo fatto in modo di consegnare questo Mercato del Contadino in una maniera tale che gli operatori non avessero neanche spese. Ebbene, non è possibile andarli a cercare a casa, non è possibile andarli a cercare a casa. Il Mercato del Contadino non è nato morto. Il Mercato del Contadino è nato vivo e vegeto, con un investimento dell’amministrazione Comunale che ha messo… Della Regione e quindi anche dell’amministrazione Comunale, perché abbiamo fatto tutti gli impianti per l’acqua, per l’insalata, per i pomodori, per la possibilità di innaffiare le cose… Abbiamo messo, l’amministrazione Comunale mette a disposizione, non fa. Noi abbiamo messo a disposizione queste cose: quello che il Consiglio ha voluto e quello che potevamo mettere a disposizione degli operatori, i quali hanno ancora ad oggi a disposizione queste postazioni che possono sfruttare e insieme a tutti noi potere creare una condizione. Io non li posso andare a cercare a casa. Questa è la condizione chiara per una volta e per tutte. Non sono operatore che devo fare il Mercato al Contadino. Io sono amministratore che devo mettere a disposizione le strutture, e l’abbiamo fatto. Li abbiamo pregati, siamo andati a casa, li abbiamo cercati, abbiamo fatto delle riunioni una volta, due volte, tre volte, quattro volte, però alla fine se non interessa questa cosa ai nostri operatori, io non lo so quali operatori vengono da Lei e le vengono a chiedere che cosa sta succedendo. Io le posso garantire che ai nostri operatori non interessa il Mercato del Contadino. Oppure, tramite Lei, sono a disposizione, mi dica come lo dobbiamo fare e noi lo faremo. Da domani mattina le prometto che questi operatori che vengono da Lei e che chiedono il Mercato del Contadino mi dica chi sono e io sono… Le prometto che da domani mattina mi attivo a fare come dice Lei, e gli operatori che vengono da Lei. Da noi non sono venuti, non hanno accettato, e basta. E la chiudo qui. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, vice Sindaco. Prego, Consigliere Traina.  

CONSIGLIERE TRAINA – Grazie, Presidente. Grazie al vice Sindaco. Però io devo assolutamente puntualizzare, cioè non sono soddisfatto della risposta del vice Sindaco, e il perché è molto chiaro. Perché è un aspetto che si ricorderà il vice Sindaco abbiamo ampiamente dibattuto, che per certi versi forse è caduto nel dimenticatoio nonostante le premesse che erano state fatte…

Fuori microfono  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Assessore, non replichiamo la replica del Consigliere.  

CONSIGLIERE TRAINA – Nonostante le premesse che erano state fatte a mia precisa puntualizzazione in Commissione, in terza Commissione richiamata sul punto da me il 27 settembre 2018, nella quale se si ricorda ho chiesto la sua presenza, e in questa sua risposta io oggi ancora una volta non centra il punto che allora per tutti è stato molto chiaro. Cioè, il riconoscimento di un errore in un progetto realizzato dalla Giunta che vincola la creazione di quel mercato a un luogo ben preciso isolato, poco accessibile, studiato male nella realizzazione del mercato e quindi l’impossibilità di trasferire questo mercato. Tanto è vero che quando l’Assessore venne a conferire in Commissione ci disse che… E ci invitò tutti ad una riunione del giorno dopo o di due giorni dopo, in cui era presente, si presentò un’azienda promotrice di prodotti tipici che aveva in curriculum la realizzazione proprio nello specifico di Mercati del Contadino, e la stessa azienda nella riunione tirò subito indietro tutti i propositi nel momento in cui si accorse di questo madornale errore del vincolo del Mercato del Contadino per il progetto che finanziava quelle casette che adesso sono in condizioni veramente poco dignitose. E quindi tagliò la testa a qualsiasi tipo di collaborazione, che oggi, oggi il vice Sindaco vuole ritirare, vuole rimettere in gioco. Cioè, io ho chiesto naturalmente… Cioè, non mi ritengo soddisfatto perché la mia richiesta era focalizzata su quel punto. Cioè, quale fosse la possibilità o comunque quali fossero le idee della Giunta per recuperare all’errore fatto. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Traina. Altre interrogazioni? Consigliere Crinelli, prego.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, Signor Presidente. La mia interrogazione verte sulla sorveglianza antincendi in occasione delle manifestazioni estive. Durante l’ultimo Consiglio Comunale, tra l’altro questo argomento lo avevo diciamo toccato di sfuggita, ma poi proprio ripensando tra me e me mi ero proposto di chiedere un chiarimento all’amministrazione proprio su questo aspetto, perché sappiamo che negli anni scorsi durante la manifestazione estiva è stato assicurato il servizio sorveglianza antincendio a cura dei Vigili del fuoco. Sappiamo anche che in occasione dell’ultima variazione di bilancio approvata pochi giorni fa, i fondi destinati a tale scopo sono stati stornati, su una nota del Dirigente del settore. Insomma, io non entro sulle motivazioni, prendo il dato di fatto da quello che ho letto. Chiedo, quindi, all’amministrazione di conoscere se questo servizio sia stato assicurato nel frattempo, in che modo ed eventualmente se sia stato pagato, con quali soldi. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Sindaco.  

SINDACO – Sì. C’è sempre la solita abitudine di chiedere sull’attività di carattere gestionale che ovviamente non interessano l’amministrazione, perché se il Dirigente ha ritenuto di fare un’operazione in quel senso è perché è il Dirigente che ha la responsabilità di assicurare tal servizio e di pagare direttamente gli oneri su accordi di carattere inter istituzionali fra Comune e Comando dei Vigili del fuoco, avrà sicuramente trovato la soluzione perché il servizio potesse essere assicurato. Io le posso dire invece che il servizio, perché mi consta personalmente, è stato puntualmente assicurato, anche perché in tutti i tavoli tecnici, compreso il Comitato ordine e sicurezza fatto in Prefettura e al Comitato tecnico fatto in Questura più volte, almeno per le grandi manifestazioni dove era previsto tal servizio, c’era una prescrizione della Commissione Comunale stessa per i pubblici spettacoli, che ha ovviamente assicurato il servizio, che mi consta personalmente essere stato svolto. Sulle modalità, sugli accordi, sui pagamenti, su quello che poi è un rapporto di carattere gestionale non mi soffermo, perché è ovvio che se il servizio è stato assicurato, ovviamente avranno trovato un accordo gestionale che, ovviamente, ad oggi non conosco ma che gli uffici avranno modo di portare avanti. Altrimenti il servizio non poteva essere assicurato se non c’era un accordo in tal senso. Assicurato puntualmente, senza ombra di dubbio. Ed ora, io vi invito fra l’altro anche a farla una considerazione. Lo dico con molta serenità. Valutare, certo… Dice ma chi dobbiamo interrogare? Bene. Però approfondire argomenti e cercare di capire qual è l’organo o quali sono gli uffici che hanno competenza nella diversificazione dell’attività gestionale e nella diversificazione delle attività anche di indirizzo e controllo. Faccio riferimento per esempio all’interrogazione di prima. E l’amministrazione, se non si cambia regolamento, che è un compito esclusivamente del Consiglio Comunale, quel nuovo fisico della fiera del Mercato del Contadino lo può mai cambiare? C’è un atto di indirizzo preciso, votato che ci obbliga e ci vincola. Quindi, non è da rivolgere a noi la domanda. Se ci sono considerazioni di altro genere si fa un intervento di modifica del regolamento, si fa un intervento di modifica di un’altra cosa, si chiede direttamente agli uffici, si fa un’interrogazione scritta nel caso della interrogazione in questione, per avere contezza di quelle che sono alcune condizioni. Ma se voi qui… Cominciamo sempre a fare confusione a chi rivolgere la domanda rispetto alle legittime richieste che voi fate, ovviamente non ci intendiamo. A meno che non è strumentale l’interrogazione, dice va bè, a prescindere di chi è la responsabilità la butto addosso a te e poi si discute. Questa comunque è una fattispecie diversa che non mi pare appartenga al gruppo di opposizione.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Crinelli.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Mi pare di capire che il Sindaco abbia risposto insieme… In parte alla mia e in parte all’interrogazione del Consigliere Traina su cui si era prima pronunciato il vice Sindaco. In realtà, io non le ho chiesto le motivazioni, quindi l’avevo detto in premessa. Avevo soltanto preso atto di un documento che era stato portato all’attenzione del Consiglio, e lo avevo chiesto… È chiaro che la risposta probabilmente al quesito così come io lo avevo posto era “non lo so”. Sarebbe stato più che sufficiente, piuttosto che fare una elucubrazione su quali sono le sedi su cui il sottoscritto o i colleghi dell’opposizione devono chiedere, a chi devono chiedere e come devono chiedere. Però sinceramente io mi sono posto il problema, perché in prima persona ho notato questa assenza, non per… Assenza della sorveglianza fisica dei Vigili del fuoco, che mentre…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CRINELLI – Allora, Signor Sindaco…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CRINELLI – Io, sto dicendo che io non li ho visti.  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CRINELLI – Posso affermare che io non li ho visti? Signor Sindaco, visto che Lei sa quello che io ho visto, chiaramente Lei mi poteva dare ovviamente degli altri riferimenti. Chiaramente è evidente che a mio parere, se io mi presento qui con un’interrogazione è perché gradirei quanto meno, se è possibile, avere una risposta non nel merito della gestione dei singoli uffici, perché quando mi interessa sentire il Dirigente di turno, scrivo al Dirigente di turno.  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CRINELLI – Certamente, Signor Sindaco. Lei ha dato la risposta che teneva opportuna. Io sarò libero nella mia peculiarità di Consigliere Comunale, di sentirmi insoddisfatto della sua risposta.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Crinelli. Ci sono ulteriori interrogazioni? Chi ha chiesto la parola? Consigliere Traina.  

CONSIGLIERE TRAINA – Sì, la mia interrogazione è per il Sindaco, breve. Sindaco, Lei sa che sulla questione del Mercato del Contadino, a parte una banale, quasi esclusiva…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Scusi, scusi. No, non possiamo ritornare su un’interrogazione già fatta e con un argomento già abbondantemente trattato. Sapete tutti la mia larga elasticità, ma riprendere un ragionamento già abbondantemente trattato per due volte non è possibile. Con tutto il rispetto.  

CONSIGLIERA TRAINA – Ma questa però era sul regolamento, quindi in maniera… Non era sull’argomento trattato…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sul regolamento il Sindaco ha detto che se ci sono dei…  

(Voci sovrapposte)

CONSIGLIERE TRAINA - … per regolare il Mercato del Contadino.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – C’è un regolamento in atto. Se si vuole cambiare ci sono tutte le condizioni per cambiare.  

CONSIGLIERE TRAINA – Dico la domanda era specifica su un aspetto tecnico.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – E questo è. Io già le ho risposto.  

CONSIGLIERE TRAINA – Va bene, va bene. La farò prossimamente.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Va bene, grazie. Chi mi chiede la parola? Consigliere Battaglia, prego.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Non è una interrogazione, ma è un sollecito. Mi riallaccio a quello che ha detto poc’anzi il Sindaco, insomma di fare riferimento agli uffici di competenza. Volevo sollecitare un rilascio di atti e documentazione, richiesto con protocollo n° 735 dell’11/01/2019, quindi gennaio 2019, relativamente al piano Comunale amianto e finanziamenti correlati. Poiché non è la prima volta che si verificano tali mancanze anche da parte degli uffici, ai quali si chiedono delle informazioni, volevo sollecitare in questa sede il rilascio di questi documenti.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Domandiamo subito la questione al Segretario Comunale…  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Anche perché se c’è, basta cercarla. Se non c’è, mi si dica che non…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – È obbligo degli uffici rilasciare le richieste dei Consiglieri Comunali. Obbligo degli uffici, quindi ha tutta la legittimità a chiederle, Consigliere Battaglia.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei. Consigliere Caracci?  

CONSIGLIERE CARACCI – Grazie, Presidente. Un’interrogazione flash. Sindaco, alcuni cittadini mi hanno chiesto se era possibile un intervento di pulizia straordinaria nell’abbeveratoio della fontana e a quando? Grazie.  

SINDACO – Su questa vicenda proprio stamattina ho fatto l’ennesima e ultima telefonata. C’è stato un gruppo di cittadini, che non voglio qui identificare, che già da un mesetto e mezzo quasi due avevano chiesto all’amministrazione se potevano dal canto loro procedere non soltanto alla pulizia straordinaria, ma all’adozione dell’area stessa legata alla fontana. Abbiamo dato la nostra disponibilità. Fatto è che oggi, domani, dopodomani e quant’altro questa gente poi alla fine se l’è squagliata sostanzialmente. Io stamattina per una questione anche di educazione e di rispetto, rispetto a una dichiarata volontà, e anche ieri sera in Piazza Falcone e Borsellino ho anticipato ai signori che o si interveniva subito nel voler fare questa operazione, o noi non potevamo lasciare quella zona così degradata proprio all’ingresso della città. Mi pare anche normale, è nostra cura farla anche per tempo rispetto all’attività di “incoming?” che abbiamo fatto sul territorio. Parecchia gente è arrivata a Partanna autorizzando quella strada, ci siamo pure arrivati. Ci siamo fidati, non dovevamo farlo e quindi dalla settimana prossima operiamo noi direttamente senza tener conto ancora di queste, fra virgolette, false disponibilità che poi lasciano il tempo che trovano.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Sindaco.  Consigliere Caracci?  

CONSIGLIERE CARACCI – Sindaco, sono completamente soddisfatto, anche perché le volevo fare notare, ma già Lei lo sa, che qualche giorno fa c’è stato un incendio di fondamenti di messa in sicurezza dalla squadra dei Vigili del fuoco. Quindi, la ringrazio Sindaco. E non affidiamo niente a nessuno.  Grazie, ho finito.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Allora, vi sono altre interrogazioni? Non vi sono più interrogazioni. Sono le ore 11:34 minuti, la seduta è tolta.          
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